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L'azienda di Capodichino è di nuovo sotto il tiro delle critiche 

Ati: altre assunzioni clientelar! 
Ora è toccato ad un sindaco de 

E* il primo cittadino di Casamicciola, lo stesso che accettò lo sconto sugli ali­
scafi previsto per i cani — Una lettera dei compagni della cellula comunista 

Manifestazio­
ne per la pace 

a Napoli 
Una grande manifesta* 

zione di popolo, una vera 
e propria giornata di lot­
ta per la pace si terrà 
a Napoli venerdì 14. L'Ini­
ziativa, indetta dal PCI, si 
svolgerà con un corteo. 
che partirà da piazza 
Mancini per arrivare a 
piazza Matteotti, dove 
prenderà la parola 11 com­
pagno Aldo Tortorella. La 
giornata di lotta sarà ac­
compagnata anche da una 
serie di animazioni tea­
trali e musicali. 

La manifestazione di Na­
poli si tiene nel quadro 
delle 10 giornate di inizia­
tive e di lotta per la pace 
e 11 disarmo Indette dal 
comitato direttivo regio­
nale della Campania dal 
7 al 16. 

Richiamandosi alle mi­
gliori tradizioni del movi­
mento operalo e socialista 
Italiano il PCI indica 11 
negoziato come la strada 
obbligata per realizzare la 
distensione e battere la 
strategia del riarmo nu­
cleare. 

Ogni anno si spendono, 
infatti, 400 mila miliardi 
di lire per gli armamenti 
e 30 mila miliardi vengono 
utilizzati per la ricerca di 
armi sempre più sofistica­
te. Non è più possibile (on­
dare la difesa della pace 
sull'equilibrio delle forze e 
del terrore. 

Il disarmo e la pace 
sono decisivi per una pro­
spettiva di sviluppo di Na­
poli, della Campania, del 
Mezzogiorno. La posizione 
responsabile del PCI, che 
punta ad un equilibrio de­
gli armamenti al più bas­
so livello possibile, ha tro­
vato rispondenza tra i la­
voratori. tra 1 giovani, nel 
mondo cattolico, nell'opi­
nione pubblica. 

Per far sentire con for­
za la volontà di pace del 
popolo meridionale il PCI 
terrà nel prossimi giorni 
una serie di iniziative. Al­
cune sono già organizza­
te; oggi ad Acerra con 
Bassolino e a Caserta con 
Venditto. 11 14 a Napoli. 11 
16 ad Avellino con Tor­
torella. 

Inti Illimani 
a Caserta 

Nell'ambito della mani­
festazione Internazionali­
sta di solidarietà con il 
popolo cileno indetta dalia 
Federazione comunista di 
Caserta, questa sera alle 
20.30 si esibiranno gli Inti 
Illimani. 

I biglietti di invito, ne­
cessari per accedere allo 
spettacolo, sono In distri­
buzione presso la Federa­
zione comunista e presso 
tutte le sezioni della pro­
vincia. 

Ricordate Iacono Parisio, il 
sindaco de di Casamicciola che 
pur di risparmiare sul bigliet­
to dell'aliscafo non disdegnò 
la riduzione concessa ai cani? 
Bene. Ne ha fatto un'altra: si 
è fatto assumere per chiamata 
diretta — senza passare per le 
liste del collocamento — dall' 
Ali. E dire che proprio In que­
sti giorni l'azienda di Capodi­
chino è fortemente sospettata 
di aver proceduto ad assunzio­
ni clientelari. La cosa doveva 
perlomeno indurre il sindaco 
ad essere un po' più paziente, 
ed invece niente. Né i dirigenti 
dell'Ati sono stati più accorti. 
E cosi — se ancora c'era qual­
cuno che nutriva qualche dub­
bio — in un sol colpo i sospet­
ti diventano certezze. Per en­
trare nei libri paga dell'Ati, in­
somma, basta mostrare la tes­
sera della DC. 

La cosa più grave — in que­
sta storia — è comunque un' 
altra: proprio per essersi op­
posto alle assunzioni clientela-
ri a Capodichino c'è stato chi 

ha rischiato di rimetterci la 
pelle. Mario Cafarelli, segre­
tario provinciale della Filac-
Cisl, è stato infatti aggredito 
e ferito alle gambe da un di­
soccupato che evidentemente 
aveva ottenuto qualche pro­
messa. 

I fatti sono noti. L'ATI do­
veva avviare corsi di forma­
zione professionale per 100 
stewards, che poi sarebbero 
stati assunti. La federazione 
sindacale Cgil-Cisl-Uil ha più 
volte chiesto che per il reclu­
tamento si adottassero criteri 
rigorosi ed oggettivi, che ga­
rantissero tutti i disoccupati. 
L'azienda, però, ha fatto orec­
chie da mercante a questa le­
gittima richiesta ed è stato a 
questo punto che il sindacato 
ha chiesto la sospensione del­
le assunzioni. 

Proprio mentre questa ver­
tenza si svolgeva — il primo 
novembre — a casa del sinda­
co democristiano è arrivata la 
tanto attesa lettera di assun­
zione. 

Il fatto — incredibile e intol­
lerabile — sarebbe passato 
setto silenzio se i comunisti 
della cellula ATI non l'avesse­
ro denunciato con una lettera 
inviata a e Fort ebraccio » (che 
già si occupò del sindaco a 
quattro zampe) e che abbiamo 
avuto la possibilità di leggere. 

« Noi comunisti — scrivono i 
compagni — abbiamo sempre 
ravvisato nella direzione dell' 
ATI un comportamento clien­
telare. discriminatorio ed anti­
democratico ed in materia di 
assunzioni abbiamo notato che 
queste sue "qaalità" hanno 
trovato infallibilmente il pun­
to di maggior equilibrio. In tal 
modo le assunzioni da parte 
della direzione ATI insensibile 
ad ogni più elementare senti­
mento di coscienza civica e 
sociale, sono state operate 
quasi esclusivamente — conti­
nuano — nel giro dei notabili 
democristiani e solo dopo ac­
curate soluzioni miranti ad e-
scludere ogni soggetto sospet­
to ». 

Ieri a Salerno: il capobanda, « Nino o siciliano », viene da Torino 
1 ^ ! - . . . _ • - - " 

Arrestati quattro spacciatori 
con un chilogrammo di eroina 

Il covo del gruppo è stato scoperto in un appartamento nei pressi di Pontecagnano • Si cercano ora altri due complici - Prima 
della cattura hanno tentato di disfarsi di un pacchetto contenente la sostanza «tagliata» • Presto nella rete altri nomi, e grossi 

A Napoli da un gruppo di medici 

Chiesti interventi 
contro la droga 

Il gruppo di intervento sulle farmacodipendenze ha con­
segnato Ieri mattina all'assessore comunale di Napoli, An­
tonino Cali, una nota In cui, dopo aver esposto la gravità 
del problema delle tossicodipendenze vengono avanzate delle 
proposte che devono avere attuazione immediata. 

Le proposte sono: l'Invio di un questionario precedente­
mente da noi consegnato all'assessore competente a tutti 1 
medici della città accompagnato da una lettera d'invito a 
sostenere l'iniziativa; l'invio a tutte le famiglie e agli isti­
tuti di vita di un opuscolo sulle droghe; la diffusione di un 
documento più scientifico che denunci l'urgenza degli Inter-
vanti; la stipula di una convenzione con il gruppo di Inter­
vento sulle farmacodipendenze che attui le iniziative che il 
problema comporta. 

«A nostro parere, tenuto conto anche delle posizioni 
emerse — conclude la lettera — negli incontri avuti con l'as­
sessore alla Sanità e con 1 consiglieri comunali, queste 
proposte sono la risposta più corretta al grave disagio e 
ritardo che accusa la città nell'affrontare 11 problema so­
ciale e sanitario droghe e abuso del farmaci». 

Allucinante delitto di un folle ieri a Piscinola 

Ammazza la moglie a forbiciate 
«Correte subito In vico 

Plebiscito a Piscinola. Un 
uomo h a ammazzato la 
moglie ». 

Una voce concitata, a-
nonima, al telefono. 

I l 113, cui la telefonata 
era s ta ta fa t ta è imme­
diatamente scat ta to. Con 
una volante, sul posto, è 
s ta ta inviata anche una 
autoambulanza. 

Arrivati a Piscinola gli 
agenti si sono resi subito 
conto che l 'anonimo infor­
matore aveva det to il ve­
ro. I n un lago di sangue 
hanno trovato Anna Sor­
rentino. di 37 anni , ferita a 
morte con quat t ro forbi­
ciate dal mari to Raffaele 
Palladino di 50 anni . La 
donna è s t a t a subito soc­
corsa dagli agenti, e con 
l 'autoambulanza, accom­
pagnata all'ospedale «Car­
darelli» dove è giunta ca­
davere. 

L'omicida, in tanto , si e-
ra asserragliato sul ter­
razzino della casa, men­
tre nella s t rada una gran 
folla ha cominciato a ru­
moreggiare. Ad un certo 
punto, quando gli agen­
ti sono riusciti a prender­
lo e lo h a n n o fat to scen­
dere si è temuto perfino 
il linciaggio. Accompagna­
to in questura il Palladino 

ha dato subito l'impressio­
ne di non essere completa­
mente normale. Al dottor 
Bevilacqua, capo della 
squadra mobile e al dottor 
Perrini, capo della sezione 
omicidi, che lo hanno im­
media tamente Interrogato, 

Oggi assemblea 
nei locali 
occupati 

al Petraio 
Oggi pomeriggio alle 18,30 

al Petraio, nei locali occu­
pati nei giorni scorsi da un 
comitato di lotta che chiede 
che in essi vengano attivate 
alcune sezioni di scuola ma­
terna, si terrà una assem­
blea con tutti gli abitanti 
della zona, 

Nel corso di essa saranno 
studiate nuove iniziative da 
prendere dopo che 1 Salesia­
ni, padroni della struttura 
hanno rinviato ogni decisio­
ne di concessione al comune 
a dopo il 20 dicembre. Questo 
nonostante l'assessore Genti­
le abbia più volte ribadito il 
proprio impegno a rendere 
al più presto agibile la scuo­
la solo se i Salesiani si de­
cidono a cedere i locali al 
Comune. 

non è s ta to in grado di 
dare una spiegazione al 
suo tragico gesto. Ha det­
to di non ricordare n iente . 

SI è poi saputo che il 
Palladino, già due ann i fa 
è s ta to arres ta to per 
t en ta to omicidio nel con­
fronti della moglie e della 
pr ima dei suoi t r e figli. 
I n quell'occasione la 
donna riuscì a scampare 
alla morte grazie proprio 
all ' intervento della figlia 
che fece da scudo alla ma­
dre. Anche allora l 'uomo 
risultò affetto da gravi tur­
be nervose, t an to da poter 
essere messo quasi subito 
In libertà e r i tornare al 
suo lavoro di giardiniere 

Si è costituito, in tan to , 
ieri pomeriggio verso le 
17 ai carabinieri di Otta­
viano Giuseppe Caliendo, 
l'uomo che l 'altro giorno 
a San Gennarlello di Otta­
viano, aveva ucciso, a l 
termine di un banale li­
tigio, la moglie Rosa Ca­
liendo a colpi di pistola. 

Ad accompagnare l'uxo­
ricida era 11 suo avvocato 
Antonio Pesce. E* s t a t a 
anche r i t rovata l 'arma del 
delitto. La pistola, u n a 
Smi th and Wesson, cali­
bro 38 era s t a t a nascosta 
dall 'uomo nel garage del­
la sua casa. 

Protesta degli operatori ieri alla Regione 

Gravi ritardi per 
i malati di mente 

Un gruppo di operatori vo­
lontari (medici, sociologi, as­
sistenti sociali) che operano 
nei centri territoriali di as­
sistenza per i malati di men­
te previsti dalla « 180 », han­
no occupato ieri gli uffici 
dell'assessore alla Sanità del­
la Regione, il democristiano 
Armando De Rosa. 

A partire dall'80, infatti, la 
Regione deve assumere in 
prima persona la gestione 
della « 180 » e la riunione del­
la giunta regionale prevista 
per martedì prossimo po­
trebbe essere l'ultimo appun­
tamento utile perché siano 
approvate e rese operative le 
delibere già ratificate dalla 
Provincia (che ha avuto in 
delega la gestione della legge 
per il 79) per avviare con­
cretamente, sul piano finan­
ziario e dell'organico, la rea­
lizzazione dei centri (62 in 
tutta la rovincia di Naoli). 

Già da tempo l'assessore 
De Rosa si era impegnato 
perché l'approvazione delle 
delibere da parte della Re­
gione avvenisse in tempo uti­
le. 

Le sue promesse, a quanto 
pare, non erano affatto fon­
date. L'iniziativa di protesta 
dei volontari, grazie anche al­
l'immediato intervento della 
compagna Sandra Bonanni, 
consigliere regionale del PCI, 
ha ottenuto un primo risulta­
to: è stato strappato per 
stamattina un incontro con 
l'assessore De Rosa e il pre­
sidente Cirillo che dovranno. 
si spera, chiarire le ragioni 
dell'ingiustificato ritardo. 

La preoccupazione degli o-
peratori è più che compren­
sibile: se l'esame delle deli-
"bere venisse di nuova una 
volta rinviato c'è il serio ri­
schio che tutto slitti ancora . 
di almeno un anno. 

Quattro arresti, dtie ordini 
di cattura ed il recupero di 
oltre un chilogrammo di eroi­
na « tagliata » seno il risulta­
to di una complessa opera­
zione della squadra mobile 
della questura di Salerno vol­
ta a stroncare il traffico di 
stupefacenti che a Salerno si 
va rafforzando 

Tra i quattro arrestati spic­
ca il nome di Antonio Mona­
chella, detto «Nino o' sicilia­
no», trentaseienne, di Tori­
no <r calato » a Salerno insie­
me a Teresa Sucato di 25 
anni, per portare eroina sul 
mercato della città. 

I due sono stati tratti in ar­
resto mentre tentavano di 
scappare — dopo aver subo­
dorato le manovre della po­
lizia intomo al loro covo — 
mentre tentavano la fuga An­
tonio Monachella si è libe­
rato di un pacchetto dentro 
il quale successivamente i po­
liziotti hanno trovato l'eroina. 

II covo dei due spacciato­
ri era ubicato nei pressi di 
Pontecagnano, cittadina non 
molto distante da Salerno. La 
squadra mobile, -. inoltre dopo 
avere accuratamente * rico­
struito il nucleo cui faceva 
riferimento per lo spaccio a 
Salerno Antonio Monachella. 
ha tratto in arresto due don­
ne, Giovanna Marra Esposito 
di 53 anni, e la figlia Anna 
di ventisei anni. 

Le due donne avevano of­
ferto per un lungo periodo di 
tempo ad Antonio Monachel­
la ed a Teresa Sucato la pos­
sibilità di usare il proprio 
appartamento come punto di 
riferimento dello spaccio nel 
capoluogo salernitano. 

I collegamenti dei quattro 
arrestati con la malavita del­
la città sono ormai certi: in­
fatti, la Precura della Repub­
blica di Salerno ha emesso 
due ordini di cattura a cari­
co di noti malviventi che 
avrebbero offerto copertura 
e « assistenza » ai quattro 

spacciatori. 
Non si tratta di una «sco­

perta » ormai era certo a' Sa­
lerno che lo spaccio dell'eroi­
na non fosse più legato uni­
camente a mercanti di picco­
lo taglio, ' casomai reclutati 
proprio tra i tossicodipendenti. 

L'interesse della malavita, 
anche quella dell'agro noce-
rino sarnese — in questo set­
tore si è fatto sempre cre­
scente negli ultimi tempi. E 
proprio per questo che sono 
stati spiccati i due mandati 
di cattura. 

La Procura, però, come è 
ovvio, non ha reso noto i due 
nomi per ncn intralciare le 
indagini. 

Ma le indagini non finisco­
no qui: in questura a Saler­
no si assicura che a questi 
due mandati di cattura se ne 
aggiungeranno probabilmente 
anche altri. E i nomi — si di­
ce — potrebbero essere cla­
morosi. 

Organizzato dalla federazione del PCI 

Convegno domani a Sanza 
sulle terre demaniali 

SALERNO — Domani 
ma t t ina si tiene a Sanza, 
nell 'aula consiliare, un 
convegno promosso dalla 
federazione del PCI di Sa­
lerno su « Programmazio­
ne dello sviluppo in agri­
coltura, utilizzo produttivo 
del terreni demaniali ». Il 
convegno avrà inizio alle 
9,30, proseguirà per l'inte­
ra giornata e sarà intro­
dotto dalla relazione del 
compagno avvocato Giu­
seppe Lanocita della com­
missione programmazione 
della federazione di Sa­
lerno. 

Il compagno sen. Gaeta­
no Di Marino, responsabi­
le dell'ufficio piano della 
regione umbra illustrerà, 
nel corso del convegno, al­

c u n e proposte per « una 
soluzione nuova per le ter­
re pubbliche ». Sono previ­
ste tredici comunicazioni 
di a l t re t tant i esperti e stu­
diosi. 

Vesuviana: 
pensionati 

contro 
il rincaro 

Un gruppo di pensionati ih 
Boscotrecase ha occupato ie 
ri l'aula consiliare del Mu­
nicipio in segno di protesta 
per il rincaro delle tariffe 
della Vesuviana. 

II pensionati hanno tenuto 
la solidarietà dell'amministra­
zione comunale (composta da 
PCI. PSI e PSDI) 

Dal primo dicembre la Ve­
suviana ha operato un au­
mento delle tariffe, che oscil­
la dal 10 al 20 per cento. 
contemporaneamente ai prez­
zi più alti attuati dalle Fer 
rovie dello Stato. 

Pensionati di Pagani alla Regione 

Applicare la legge 
per il contributo 
al canone di fitto 

I pensionati di Pagani so­
no arrivati alla Regione. Una 
folta delegazione ieri matti­
na. infatti, accompagnata dal 
compagno Diego Del Rio, con­
sigliere regionale del PCI, e 
dai consiglieri comunali Do­
nato e Fiore, si è recata dal 
presidente del Consiglio re­
gionale della Campania per 
sollecitare la rapida defini­
zione del piano di riparto del 
fondo previsto dalla legge 392 
per assicurare ai pensionati 
che percepiscono il minimo di 
pensione un'integrazione per il 
pagamento del canone di fitto 

Al termine dell'incontro nel 
quale sono stati sollevati an­
che i problemi relativi al pa­
gamento del ticket e quello 
della libera circolazione sul­
le autolinee di concessione re­
gionale. il presidente De Feo 
ha preso impegno con i pen­

sionati che l'Assemblea, con 
procedura di urgenza, proce­
derà all'esame del provvedi­
mento previsto dalla leggo 
392. 

E' stata anche data ampia 
informazione alla folta dele­
gazione dei provvedimenti già 
presi dal Consiglio regionale 
in merito al ticket e alla libera 
circolazione sulle autolinee in 
concessione regionale (propo­
ste avanzate dal PCI che so­
no state recepite dal Consi­
glio) approvate nelle due ul­
time sedute dell'assise regio­
nale. 

Intanto i pensionati napo­
letani hanno organizzato per 
martedì 11 una manifestazione 
per chiedere interventi a fa­
vore di questa categoria par­
ticolarmente esposta all'au­
mento del costo della vita ed 
alla inflazione. 

TACCUINO CULTURALE 

Polemiche 
a Villa Pignatelli 

Una volta, alcuni anni fa 
(ancnc se Gianni Pisani non 
ne conserva memoria) l'ho 
definito, in un mio aerato 
m l'enfant temile» della fa­
miglia artistica napoletana. 
E questo non per riferirmi 
ali ironico, iconoclasta e di- r 
vertente suo «Miracolo di S. 
Gennaro T>, ma per la sua 
ineguagliabile capacità di 
creare intorno a se situazio­
ni polemiche e conflittuali, 
che egli sapeva amministra,-
re e controllare e volgere a 
suo favore con bizantina sot­
tigliezza. . 

Era prevedibile, quindi, che 
in occasione della sua mo­
stra antologica, a Villa Pi­
gnatelli, Tenfant terrible. che 
è sempre in lui, esplodesse 
fragorosamente creando l'tn-
ctdente spettacolare che tutti 
si aspettavano e che puntual­
mente si è verificato, coin­
volgendo istituzioni, enti lo­
cali e artisti. 

Che 5i dovesse mettere in 
discussione una volta per 
sempre il metodo operativo 
della soprintendenza ai be­
ni storici e artistici, nel 
condurre queste manifesta­
zioni, se lo auspicano tut­
ti, ma l'atteggiamento scan­
dalistico assunto dalla st-
gnora Lea Vergine, venuta 
espressamente da Milano 
(«per solidarietà, che lei è 
sempre solidnle con quelli 
che decidono di rimanere a 
Napoli*) non ha giovato a 
nessuno; né a Pisani, né a 
quanti operano nella nostra 
città. Non solo. Ma piuttosto 
che una critica chiarificatri­
ce tuli attuale situazione cul­
turale napoletana, il suo in­
tervento passionale e rabbio­
so è apparso un pettegolez­
zo; cosi come non hanno sa­
puto dirci niente di nuovo 
sull'attività artistica di Pisa­
ni i due autorevoli critici che 
t'avevano preceduta: Gillo 
Dorfles e Pierre Restany. an-
ffe'«M< venuti da Milano per 
fmemstone. 

« SI riacutizza in me, ha 
detto la aignora Vergine, lo 
sdegno; perché ogni volta che 
attraverso questo lazzaretto 
di ingegni, in questa Napoli 
così ottusa, ritocco la situa­
zione di sempre. A Napoli nul­
la è cambiato; le cose vanno 
sempre di più peggiorando. 
Per la prima volta, e questo 
è inaudito, i critici sono ospi­
tati da un artista». Per ciò 
che i critici hanno saputo di­
re su Gianni Pisani artista, 
a parere di molti, ne sarebbe 
bastato uno, con grande ri­
sparmio suo. 

La signora Vergine ha poi 
continuato: «Ma gli artisti 
che hanno fatto la mostra a 
villa Pignatcut sono stati 
ospiti di chi? £* paradossale 
che la villa Pignatelli che è 
una struttura pubblica, sia 
gestita da un privato. Pisani 
ha dovuto pagare tutto lui: 
gli inviti, i pannelli, tutto r 
allestimento, insomma, e 
questo per un artista è morti­
ficante. Qui nulla deve es­
sere fatto- e poi a sindaco 
parla di sfascio*. 

A questo punto bisogna pun­
tualizzare che il primo ad 
essere rattristato deWlncom-
prensibile comportamento de­
gli artisti napoletani, è pro­
prio il sindaco di NapolL 
Maurizio Valenzi. che i pit­
tore, ha infatti ripetuto fi­
no all'estenuazione, che Na­
poli offre degli spazi presti­
giosi. come ti Maschio An­
gioino, attualmente gestito 
senza troppo rigore; in ogni 
occasione ha continuato a ri­
petere che sarebbe stato ben 
lieto di promuovere iniziati­
ve, in questo campo; di ac­
cettare propone concrete da 
parte degli artisti più rappre­
sentativi della città; di met­
tere a disposizione di quanti 
operano a Napoli un'organiz­
zazione adeguata. 

Ma bisognava, per questo, 
che gli artisti sapessero es­
sere in grado dt organizzarsi 
a loro volta. Ma nessuno mai 
gli ha sottoposto un piano 
organico. Niente. Nessuna ri­
chiesta, mai, da parte dei di­
retti interessati, il paradosso 
è questo: non quello lamen­

tato dalla signora Vergine. 
Chiamato in causa, il dottor 
Nicola Spinosa, che è un fun­
zionario della soprintendenza, 
ha spiegato poi, come stanno 
le cose esattamente. 

La Corte dei Conti non con­
cede alcun finanziamento per 
attività operative nel musei, 
ad eccezione della Galleria 
d'Arte Moderna di Roma. Tuf­
fai più sono approvate mani­
festazioni didattiche. Gli arti­
sti che precedentemente han­
no fatto la mostra a Villa 
Pignatelli. sono stati ospitati 
dai galleristi privati, che han­
no fatto fronte loro stessi a 
tutte le spese. Quei napoleta­
ni che non avevano un galle­
rista, come Baritoni e Do­
menico Spinosa, hanno sapu­
to fin dall'in ti io. che le spe­
se di allestimento avrebbero 
dovuto sostenerle da soli. An­
che Pisani ccnosceva la si­
tuazione ed ha accettato. Il 
discorso di spinosa non fa 
una grinza. 

Ma a questo punto, ecco 
lo scandalo vero e proprio, ed 
è questo che si sarebbe do­
vuto stigmatizzare: fra cin­
que giorni Pisani dovrà slog­
giare insieme ai suoi quadri 
da Villa Pignatelli, in quan­
to. il giorno 22 prossimo, al­
la presenza del presidente 
della Repubblica, t saloni del 
museo, come quelli dt Capo-
dtmonte, saranno aperti per 
la grande manifestazione «Ci­
viltà napoletana del Sette­
cento*. Cinque giorni per 
una mostra che un museo ha 
organizzato, sono pochi, se si 
tiene presente che molti qua­
dri sono giunti a Napoli da 
collezioni pubbliche e priva­
te di altre città, con conse­
guenti spese di trasporto e di 
assicurazione. 

La soprintendenza si discol­
pa: Pisani sapeva anche que­
sto (la mostra del settecen­
to) ed ha accettato lo stes­
so». Ma lo ha saputo tre 
giorni prima che fosse inau­
gurata la sua mostra. Cos'i, 
dunque, tutto ciò? Vendetta 
personale? Risentimento? 
Semplice leggerezza? Motti 
se lo domandano, a molti 
la decisione della soprinten­
denza non sembra né seria, né 

sensata. Per cercare di far 
luce su questa intricata que­
stione. in attesa che final­
mente (e sarebbe orai) si apra 
un attento dibattito sulla si­
tuazione generale degli spazi 
operativi a Napoli, ho chie­
sto il parere di Paolo Ricci 
uno dei critici più in grado 
di guardar? le cose con as­
soluta obiettività. «Da parte 
degli artisti, dice Ricci, c'è 
la mania di voler a tutti i 
costi affermazioni museogra-
fiche, cioè di entrare nel­
l'ufficialità assoluta. Questo 
è sintomo del narcisimo e 
della mancanza di rigore cri­
tico e autocritico. 

D'altra parte i dirigenti 
della soprintendenza non han­
no ma spiegato con chiarez­
za perché, ad esempio. Villa 
Pignatelli è stata concessa ad 
alcuni artisti e non ad altri 
ugualmente importanti e si­
gnificativi. Questo dimostra 
che la concezione clientelare 
domina anche nel campo del­
la cultura, la quale è ormai 
esclusivamente governata dai 
mercanti e dal mercato in ge­
nere; e questo non soia de­
termina le quotazioni (il che 
è legittimo nella prassi) ma 
si erga a critico e promotore 
degli orientamenti estetici. 

Insomma c'è oggi una tale 
confusone di attribuzioni e di 
funzioni, che giustifica il cao­
tico e gratuito svolgersi del-
rattività artistica. Tutto ciò 
è attribuibile, anzi soprattut­
to attribuibile alla mancan­
za di organizzazione degli ar­
tisti; ognuno dei quali mira 
al riconoscimento fittizio, e 
non al qiudizio ricavato dal 
confronto con altri artisti e 
dalia dialettica che è runico 
modo per rendere concreta 
ogni discussione e ogni pro­
blema culturale*. 

Il qualunquismo non si può 
organizzare. Ci auguriamo 
pertanto che gli artisti ri­
flettano e ricerchino insie­
me modi operativi diversi in 
modo da cancellare l'odiosa 
parola di « napoletanità » ce­
si spesso ripetuta durante la 
manifestazione a Villa Pigna-
gnateUt. 

Maria Roccasalv» 

SCHERMI E RIBA L TE 
VI SEGNALIAMO 

• Amore e magia nella cucina di mamma > (San Fer­
dinando) 
« Chiedo asilo » (Ambasciatori) , . 
«Manhattan» (Filangieri) „ 
cOgro» (Santa Lucia) 

TEATRI 
CRASC (Via Atri , 3 6 / b ) 

Ripose - -
TEATRO M I RESTI (Via 

nife) 
Ripeso 

CENTRO TEATRO CLUB (Pi! 
Cesaree, 5 ) 
Ripose 

G7 PRIVATE C U I * (Via 
«-Arata. 1S) 
Alle ore 21 concerto del trio 
di Maurizio Giammarco con Fu­
rie Di Castri e Roberto Gatto 

CI LEA (Tei. BSeiZCS) 
Ore 21.15: « O* scerfatietto », 
con Dolores Palumbo. 

OIANA 
Ore 17.15 (riduzione) e 21,15 
• So«ae «1 e*» nette «1 osane 
estate » 

POLITEAMA (Vai Me**» et Ole 
TeL 4 0 1 4 4 1 ) 
Alle ore 21.30: « Donne viea-

SANCARLUCClO (Vie Sei 
le e CMaia, 4 » Tel. 4 0 S . M 0 ) 
Alte 21.30 la CPS presenta Ber­
to Lama in: « Palane dei moti-
lati n. 12 ». 

SANNAZZARO (Vie Celala • 
TeC 411.723) 
Alle ore 21 prezzi familiari: 
Luise conte e Pietro De Vico 
presentano: • MettiOMee «ree-
ceree e ce vantssseo ». 

SAN « « D I M A N D O ( P e n a Tee. 
tre t , Ferélaeode - TeL 4 4 4 9 M ) 
Alle 21 Isa Danieli in • Asto­
re e magia eolia cerine di 
mamma » di Lina Wertmaller 

TEATRO DELLE AR1I (Vie 
del Meri) 
Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPB 
(TeL 631.218) 
Riposo 

TEATRO DI CORTE (Pali 
Reale) 
Alle ore 18 concerto sinfonico 
del maestro Taeeusz Stingala 

TEATRO BIONDO (Vai Vicarie 
Vecchia 24 eoe. vie D e a * » - Te-
lefeee 2 1 J J N ) 
l Santina presentano d a i n i 
dicembre per la rassegna "Inol­
tre .teatro" lo spettacolo «Va -

TEATRO LA R1GGIOLA (Plaz-
- za San Lutei 4-a) 

Alle ore 21 « Stanza da came­
ra » di R Marcolini. L. 1.000 

TEATRO NEL GARAGE (Via 
Nazionale, 121 • Torre del 
Greco) 

• Alle ore 18,30 « La storia di 
Cenerentola a' la maniere d e » » 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RIT2 D'ESSAI (Tel. 21S.S10) 

CINE CLUB (Vie Orazio 77 ) 
- A " * o r « 2 1 Napoli e le sue 

CYQwê  deeetOOl 
M A X I M U M ( Vie A. Orami cL 19 
- TeL M 2 . 1 1 4 ) 
- Uee H i — coppia di suoceri, 

con A. Arkin - SA 
SPOT CINE CLUB (Vie M. Rete S) 

Tre donne di R. Altman - DR 
EMBASSV (eie P. De Mera, 1» 

TeL 377.046) 
• Uee coppie perfetta di R. Alt-

man - S 
MICRO D'ESSAI 

n.p. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Pannilo Cianaio 

TeL 377.057) 
I «legolaioii della aera, con U. 
Tognazzi • SA ( V M 14) 

ACACIA (TeL 370.871) 
L'imbranate, con P. Franco - SA 

ALCTONE (Vie Lorna nato. 9 . 
TeL 406.375) 
Sindrome cinese, con J. Lem­
mon • DR 
(15.45-22.30) 

AMBASCIATORI (Via Crtspi, 23 
TeL 683.129) 
Chiedo esilo, con R. Benigni • 
SA 

ARISTON (TeL 377.352) 
Uno strana coppia di seoceri, 
con A. Arkin • SA 

ARLECCHINO (TeL 414.731) 
I I gendarme De Fune* e gli 

AUGUSTCO (Piazze Dece d'Ae> 
ale TeL 41S-341) 
Amici e e*mici, con R. Moore 
- A 

CORSO (Ceree Meridionale . Te­
lereste 3 3 9 4 1 1 ) 

Elvìs re del rock - M 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 

TeL 418.134) 
Linea di sangue, con A. Hepbum 
SA 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele­
fono 681.900) 
Le rose di Danzica 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele-
fono 268.479) 
Aragosta a colazione, con E. Mon-
tessno • SA 

FIAMMA (Via C Poerlo. 46 • 
TeL 416.988) 
Buone notizie, con G. Giannini -
DR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
TeL 417.437) 
Manhattan. W Alien - S 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tei. 310.483) 

* L'imbranato, con P. Franco - SA 
METROPOLITAN (Via Colale -

TeL 418.880) 
The champ ( I l campione), con 
J. Voight - S 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 -
TeL 667.360) 

- Casablanca passage. con A. 
Ouinn - A 

ROXT (TeL 343.149) 
Aragosta a colazione, con E. Mon-
teseno • SA 
(16,30-22.30) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda, 69 
Tel. 415.572) 
Ogro, con G.M. Votonté - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta • Telefo­
no 619.923) 
La vedova del trailo, con Rosa 
Fumetto - Comico - (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza Se» Vi­
tale - Tel. 616.303) 
Moonraker, con R. Moore • A 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
lo zombo, tu zombi, lei zomba 

TEATRO BIONDO 
Vìa Vicaria Vecchia 24 

(Angolo Via Duomo) 
Tel. 223.306 

I Santella presentano dal­
l'11-12-79: e ED INOLTRE: 
TEATRO». Informazioni, 
prenotazioni presso il bot­
teghino ore 16/20. Abbo­
namenti: Libreria Colon­
ne**. Via San Pietro a 
Maiella 33; Arci, Via Pa­
ladino 5; Libreria Vito 
Fomari 10. 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 2 4 8 3 8 2 ) 
Rocky, con S. Stallone - A • 

(16.30-22,30) 
ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 

TeL 377.583) 
lo zombo, tu zombi, lei zomba 

ARGO (Via A. Poeno, 4 • Tele­
fono 224.764) 
Portouze 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7419.264) 
Moonraker, con R. Moore - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te­
lefono 377.109) 
Alien, con 5. Weaver • DR 

CORALLO (Piazza O. B. Vico • 
TeL 444.800) 
Moonraker, con S. Stallone - DR 

DIANA (Via L. Giordano - Tele­
fona 377.S27) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfclice - Tele­
fono 322.774) • 
Malizia erotica 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
TeL 293.423) 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 250 
. Tel 291.309) 

La tigre si scatena 
GLORIA « 8 • (TeL 291.309) 

Boon compleanno Topolino DA 
MIGNON (Via Armando Oiaa • 

TeL 324.893) 
Chiuso per camb'o gestione 

PLAZA :Vla Rerbaker, 2 . Tele­
fono 370.519) 
Operazione spazio, con R. Moore 
- A 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te­
lefono 268.122) 
Erotìcation 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci «9 -
Tel. 680.266) 
Rocky I I , con S. Stallone - DR 

ASTRA • TeL 206.470 
n.p. 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Tele­
fono 619.280) 
10 zombo, tu zombi, lei zomba 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 
La supplente va in città 

CASANOVA (Corso Garibaldi -
Tel. 200.441) 
Malizia erotica 

ITALNAPOLI (TeL 685.444) 
11 Decamerone 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
Fatto di sangue tra due uomi­
ni per una vedova, con S. Loren 
DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 49 - Tel. 310.062) 
Bocca di fuoco, con J. Coburn 
- A 

PIERROT (Via Provinciale Otta­
viano • Tel. 75.67.802) 
La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenech 
- C ( V M 14) 

POSILLIPO (Via Posillipe 6 6 • 
Tel. 76.94.741) 
Marito in prova, con G. Jack­
son - SA 

QUADRIFOGLIO (Vìa Cavalleggeri 
d'Aosta 41 - Tel. 6 1 6 3 2 5 ) 
Le nuove avventure di Bracete 
di Ferro - DA 

VITTORIA (Via Pisciceli!, B - Te­
lefono 377.937) 
Hair, di M. Forucan - M 

oggi aii' AMBASCIATORI 
un film < ECCEZIONALE ».' 

ROBERTO BENIGNI 

un film di 
marco ferreri 

con 
roberto benigni 

Jisrribu'o Bàtti1 Gaumonriiilia 

CHIEDO 
ASILO 

• • • • - • . • . V « - * - * . * A * . A 

"fauroM 


